
CONDIVIDERE I BISOGNI PER CONDIVIDERE IL SENSO DELLA VITA
Maria Murgida - Marco Martini

UN APPUNTAMENTO DAMETTERE IN AGENDA

Nella ricorrenza della festa della Madonna addolorata di Rho,
all’inizio dell’anno sociale

Dalla BEATAVERGINE
dei MIRACOLI di CORBETTA
alla MADONNA ADDOLORATA

di RHO
2° pellegrinaggio a piedi

SABATO 18 SETTEMBRE 2010
Proposto dal “Centro di Solidarietà di Rho” e dalla “ Caritas Cittadina”.
Aderiscono: le Associazioni, i Movimenti e la Chiesa del Decanato di Rho.

Il Rosario non è un ripetere orazioni. È seguire un avvenimento reale
accaduto duemila anni fa.
Il primo Venerdì di ogni mese, alle ore 18,45, presso il Santuario della Madonna
Addolorata di Rho ci incontriamo per il Santo Rosario e la celebrazione dell’Eucaristia.

BBAANNCCOO  DDII  SSOOLLIIDDAARRIIEETTÀÀ
Rho, via Garibaldi 79

RITIRO ULTIMI PACCHI: 
Mercoledì: dalle ore 17,00 alle ore 18,30 
Sabato: dalle ore 10,00 alle ore 12,00

• Mercoledì 9 giugno 2010 – sabato 12 giugno 2010
• Mercoledì 23 giugno 2010 – sabato 26 giugno 2010

Previo accordo con gli amici del Banco è possibile ritirare un supplemen-
to di prodotti alimentari da consegnare alle famiglie nel periodo estivo.
La sede del Banco sarà chiusa per tutto il mese di agosto mentre nel
mese di luglio sarà aperta tutti i venerdì dalle ore 17,00 alle ore 18,30. 

RIPRESA DI SETTEMBRE

Il Banco di Solidarietà riaprirà mercoledì 8 settembre (dalle ore 17,00 alle
ore 18,30) e sabato 11 settembre (dalle ore 10 alle ore 12) con il ritiro del
nuovo pacco. 

SEGRETERIA: Renata Finardi Trambaioli,  cell. 3492535988

Cartolibreria Musazzi
Rho, Via Martiri di Belfiore n. 1

tel. 029302990

e-mail: 
cartmus@tiscalinet.it

N. 1 - Maggio 2010 Sede legale: Rho, via Madonna 67
e-mail: cds.rho@gmail.com Sito web: www.centrdisolidarietrho.it

CENTRO DI SOLIDARIETÀ di RHO

UUNNAA  PPRROOPPOOSSTTAA

Un bilancio delle famiglie assistite in questi ultimi 2 anni

Totale Totale Lattanti Famiglie Totale 
famiglie persone straniere stranieri

2008 94 342 24 34 144

2009 104 377 23 48 188



CENTRO DI SOLIDARIETÀ di RHO
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CENTRO DI SOLIDARIETÀ di RHO

BBAANNCCOO  DDII  SSOOLLIIDDAARRIIEETTÀÀ

Portofranco propone per il mese di giugno una serie di corsi, totalmente gra-
tuiti, con lo scopo di aiutare gli studenti a recuperare i debiti formativi e accom-
pagnare i maturandi nello studio che li prepara all’esame di stato.

S.O.S. INGLESE - S.O.S. MATEMATICA
Un corso, riservato a chi ha frequentato il biennio delle scuole medie superio-
ri, per il ripasso del programma e per il recupero dei debiti formativi di matema-
tica e inglese: un momento educativo e didattico, in cui gli studenti potranno
studiare individualmente o a piccoli gruppi con l’aiuto di alcuni insegnanti.

S.O.S. ESAME DI STATO
Una serie di incontri di studio per gli studenti del quinto anno che si stanno pre-
parando all’esame di maturità: si potrà anche prendere appuntamenti per esse-
re aiutati nella preparazione della “tesina”, con la possibilità di simulare il collo-
quio d’esame. 

I corsi, totalmente gratuiti, avranno inizio mercoledì 9 giugno alle ore 14,45.
Le iscrizioni si raccolgono telefonicamente, oppure direttamente presso la sede
di Portofranco, ogni mercoledì e venerdì dalle ore 14,45 alle ore 17,30. 
Le attività di studio si svolgeranno per tutto il mese di giugno il mercoledì e il
venerdì in orario pomeridiano dalle 14.45 alle 16.45 nella sede di Portofranco.   

Rho, via Giusti n. 2 - Tel. 02.935.07.412 – Cell. 3347397096)

Riportiamo la testimonianza dei
nostri amici del Banco di Solidarietà
di Napoli.

La macchina era stipata. Scatole e
barattoli, pacchi di pasta e omoge-
neizzati. Infilati dappertutto, altro
che portabagagli. Tanta di quella
roba che persino Roberto, imbatten-
dosi nei volontari che stavano finen-
do di riempirla, si era sorpreso.
D’accordo, Il Banco alimentare serve
a quello: raccoglie cibo e lo gira a chi
non ce l’ha. Mica dovevano spiegarlo
a lui, che in Campania è il responsabi-
le. Ma perché “tutta” quella roba?
Roberto si avvicina sorridendo alla
macchina e chiede alla signora che
sta per mettersi al volante: “Signo’, ma
che tenete un esercito a casa?”. Lei lo
guarda. Ricambia il sorriso. Ma rac-
conta una storia che di allegro non
ha molto.
Avevano messo in piedi una casa

di accoglienza, giù in un paesino a
quasi 200 chilometri da Napoli. Lei, il
marito e quella fede che li aveva spa-

lancati all’accoglienza: un bambino
in affido, poi due … Ora erano venti-
due. Ma il marito era morto da poco.
Malattia. “Prima di andarsene, mi ha
detto: mi raccomando i ragazzi, cerca
di tenerli con te. Io ho fatto di tutto, ma
stavo per mollare. Poi ho incontrato
voi”.
Roberto ha un sussulto. Quella

storia gliela avevano già raccontata,
ma adesso aveva una faccia. 
“Signora, ma che scherza? Noi siamo
qui per aiutarla. Mi spiace solo che lei
abiti lontano. Possiamo darvi queste
cose da mangiare, ma non possiamo
farle compagnia …”. Lei si ferma. Lo
fissa. Una lacrima, una sola. E poi
quella frase che Roberto si ricorda
parola per parola: “Non è vero: voi ‘sie-
te’ la mia compagnia. La compagnia
che Dio e mio marito stanno facendo
alla nostra vita”.
Immaginatevi il cuore di Roberto:

“Mi ha costretto a non ridurre quello
che facciamo, a capire di più il motivo
del Banco. Non è fare del bene. È Lui”.

Da Napoli una testimonianza forte
per riprendere 

con più decisione il cammino
Corsi di recupero 
ed esame di stato


